
 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

14 MARZO 
 

UFFICIO STAMPA 



 
 
     
 
 
 
 
                                                           

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
  



Rassegna Stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA        14 MARZO 2018  

 

 



Rassegna Stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA        14 MARZO 2018  

 

LA SICILIA 

 

 



Rassegna Stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA        14 MARZO 2018  

 

LA SICILIA 

 

 

SEGUE 

 

 



Rassegna Stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA        14 MARZO 2018  

 

 

 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA        14 MARZO 2018  

 

LA SICILIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA        14 MARZO 2018  

 

LA SICILIA 

 

 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA        14 MARZO 2018  

 

LA SICILIA 

 

    

 



Rassegna Stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA        14 MARZO 2018  

 

LA SICILIA 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA        14 MARZO 2018  

 

LA SICILIA 

 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA        14 MARZO 2018  

 

G.D.S. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA        14 MARZO 2018  

 

G.D.S. 

 

 

 



 
 
     
 
 
 
 
                                                           

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 



Rassegna Stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA 14 MARZO 2019 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA 14 MARZO 2019 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA 14 MARZO 2019 

 

LA SICILIA 

 

 

 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA 14 MARZO 2019 

 

LA SICILIA 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA 14 MARZO 2019 

 

LA SICILIA 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA 14 MARZO 2019 

 

LA SICILIA 

 

 



Rassegna Stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA 14 MARZO 2019 

 

G.D.S. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA 14 MARZO 2019 

 

G.D.S. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA 14 MARZO 2019 

 

G.D.S. 

 

 



 
 
     
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 



Rassegna Stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA 14 MARZO 2019  

 

LA SICILIA 

 



Rassegna Stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA 14 MARZO 2019  

 

LA SICILIA 

 

 



Rassegna Stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA 14 MARZO 2019  

 

G.D.S. 

 

SEGUE 

 



Rassegna Stampa del LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA 14 MARZO 2019  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



14/3/2019 Stampa Articolo

https://quotidiano.repubblica.it/edizionerepubblica/pw/flipperweb/print.php 1/1

CRONACA 14/3/2019

La polemica

Gli studenti contro il ministro “ Noi, in piazza per
l’ambiente”
Bussetti non ha concesso per domani la “libera uscita”. Ma molti presidi hanno dato l’ok

CORRADO ZUNINO,

ROMA

Gli studenti saranno in piazza, domani. Per il loro venerdì che guarda al futuro. Saranno in piazza alcuni presidi e diversi

professori. Il ministro dell’Istruzione Marco Bussetti martedì scorso aveva detto, di sfuggita: « Si va regolarmente a scuola » .

Intendeva domani, giorno appunto di strike ambientale. Di fronte a queste posizioni cresce la disobbedienza civile.

Quattro dirigenti scolastici di Torino — sono dei licei Umberto I, Cavour, Berti ed Einstein — in nome dell’autonomia

scolastica hanno emanato circolari in cui considerano venerdì 15 giorno di “ assenza giustificata” per chi andrà al “

Fridaysforfortune”. Altri venti hanno sottoscritto l’appello alla manifestazione, ma non hanno abbonato la mattina ai ragazzi

fuori dalle mura scolastiche. In molti Paesi europei il “ Friday” è già considerato giornata di libera uscita per tutti.

A Bologna il preside del Liceo scientifico Copernico, Roberto Fiorini, ha scelto questo escamotage: « Chiederò a chi partecipa

la giustificazione, ma non la conterò come assenza. La battaglia sul clima è fondamentale e urgente » . Scrivono su Instagram

quelli del Liceo Fermi di Bologna: « Ci siamo rotti i polmoni » . A Roma, Classico Manara, il preside ha invitato i docenti «ad

affrontare il tema durante la giornata di lezione ( si suggerisce la visione di alcuni filmati fra quelli indicati sotto) ». Al Liceo

Russell la partecipazione sarà giustificata, al Mamiani non si trasformerà in assenza se discenti e docenti usciranno insieme: si

applicherà il regolamento delle gite. Gli istituti della capitale che avevano aderito, a ieri sera, erano trentadue.

La scuola italiana ha trovato nell’appello di Greta un gancio inaspettato: la risposta è superiore a tutte le chiamate di piazza

delle ultime stagioni, e monta. L’Unione degli studenti ha chiesto il blocco della didattica. Ci si organizza a Monza e a Termoli,

persino nella Verona dei congressi omofobici: cartelli sul global warming, lezioni a tema, laboratori climatici. Il professor

Daniele Manni, nel 2015 candidato al “ Nobel per l’educazione”, accompagnerà la seconda A del Galilei- Costa di Lecce, i

cosiddetti “ ecoisti” visto il percorso didattico realizzato, davanti al Teatro Apollo: illustreranno lì le ragioni dell’ambientalismo

scolastico.

Il contagio green è sceso alle scuole elementari ed è salito alle università. L’Aquila parteciperà con la rettrice Inverardi e i

ricercatori del Cetemps, previsori di eventi estremi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ECONOMIA 14/3/2019

La partita delle nomine

Nori si sfila dall’Inps, Lega senza nomi
L’esperto non vuole essere il numero due del grillino Tridico. Carroccio in difficoltà sulle candidature

roma

Nomine Inps di nuovo in stallo. Si tira indietro Mauro Nori, designato dalla Lega come subcommissario e futuro vicepresidente

dell’istituto di previdenza, a fianco di Pasquale Tridico, voluto fortemente dal Movimento Cinque Stelle come commissario, in

attesa di diventare presidente, non appena entrerà in vigore la riforma ancora all’esame del Parlamento. «Ringrazio tutte le

persone che mi hanno manifestato la loro fiducia, ma non sono disponibile ad assumere alcun incarico all’Inps», ha scritto Nori

in un breve comunicato. «Auguro - ha aggiunto - che l’Istituto riesca a superare brillantemente un periodo particolarmente

difficile della sua lunga storia » . Augurio che sono in tanti a farsi, anche all’interno dell’Inps, a cominciare dal presidente del

Consiglio di indirizzo e vigilanza, Guglielmo Loy, che chiede «rispetto per i milioni di pensionati, lavoratori ed imprese che

attraverso i 230 miliardi annui di euro di contributi che versano, e che hanno versato, garantiscono gran parte del welfare del

nostro Paese » , per i dipendenti, e i professionisti che collaborano con l’Istituto, soprattutto i tanti patronati e Caf che in queste

ore affrontano il superlavoro legato alle nuove norme su reddito di cittadinanza e quota 100.

Eppure la fase di stallo potrebbe non avere una conclusione a stretto giro. «Stiamo vagliando rosa di nomi», assicura il

presidente della Commissione Bilancio della Camera, Claudio Borghi ( Lega), ammettendo che però «la questione delle nomine

è più complessa di quanto si immagini » . La candidatura di Nori infatti, dopo quella di Francesco Verbano, si è infatti arenata

di fronte ai veti del M5S. Il ruolo di vicepresidente è nuovo per l’Inps, è stato pensato proprio per bilanciare il ruolo dei due

partiti di governo all’interno dell’istituto. Ma proprio per questo appare debole, secondario: la Leva aveva chiesto deleghe di

peso per Nori, proprio per evitare di farne una figura priva di un autentico ruolo istituzionale. Il M5S si è messo di traverso, la

trattativa è saltata, Nori si è tirato indietro. E adesso, a quasi un mese dalla scadenza del mandato di Tito Boeri, l’istituto naviga

a vista. I tempi stringono: la Lega, spiegano fonti vicine al dossier, sta considerando l’ipotesi di una nomina “ ponte”, un

candidato al ruolo di subcommissario che non necessariamente sia poi anche il candidato al ruolo di vicepresidente. In questo

modo, il partito di Salvini avrebbe più tempo per troavare il nome definitivo, senza ulteriori tentennamenti e precipitose marce

indietro. Resta aperta anche la partita Anpal: da indicare il nome del successore di Maurizio Del Conte, da contrapporre a

Mimmo Parisi, scelto dal M5S.

– r.am.
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POLITICA 14/3/2019

Il summit Quirinale-governo

Mattarella sblocca la via della seta ma l’intesa sarà
rivista e senza 5G
Dal vertice al Colle garanzie agli Usa: il patto con la Cina ha regole stringenti. Via libera anche
dalla Ue

concetto vecchio,

roma

È un via libera all’accordo con la Cina, quello che arriva dopo la colazione tra il presidente della Repubblica Sergio Mattarella

e i vertici del governo, ieri al Quirinale. Il 5G non farà parte del memorandum, e questo sgombra il campo, per il momento,

della principale criticità.

Il vertice, convocato in vista del prossimo Consiglio europeo, è servito a esaminare i criteri della “ via della seta”, anche se il

Capo dello Stato ritiene che la competenza sia strettamente dell’esecutivo. L’accordo quadro è stato quindi presentato al

presidente: oltre al premier Giuseppe Conte, c’erano i viceministri Matteo Salvini e Luigi Di Maio, i ministri Giovanni Tria,

Enzo Moavero Milanesi, Elisabetta Trenta, il sottosegretario Giancarlo Giorgetti.

Il memorandum – hanno spiegato il premier e i ministri – è molto meno pregnante di tanti altri siglati bilateralmente da altri

Paesi europei e le regole d’ingaggio italiane riguardo agli accordi con Pechino sono molto più severe e stringenti del documento

dell’Unione europea.

I paletti che vanno rispettati sono quelli della sicurezza nazionale, in particolare sul fronte delle telecomunicazioni e delle

regole antitrust. Insomma, l’accordo non deve contemplare settori strategici dello Stato.

Come relazionarsi però di fronte alle critiche che piovono dagli Usa, dinanzi al patto commerciale che si va delineando tra i

cinesi e il nostro Paese? Ieri sera è arrivato l’ennesimo allarme del Dipartimento di Stato: l’Italia - è stato l’invito - valuti

rigorosamente i rischi di affidarsi a fornitori soggetti a governi stranieri prima di prendere qualsiasi decisione su infrastrutture,

come per l’appunto la rete 5G di Huawei, il punto che suscita le maggiori inquietudini.

I protocolli che definiranno nel concreto l’intesa - porti, aviazione, scambi commerciali, investimenti - dovranno tenere conto di

alcune regole di massima. Il lavoro di revisione, sollecitato anche dal richiamo della Ue, quindi porterà a rendere più stringenti i

particolari del patto. Naturalmente – riferivano ieri sera fonti del Colle – si guarda con grande attenzione alla posizione

dell’alleato Usa. Una sensibilità che non può venire meno, mentre si tenta di esplorare nuove strade.

Ciò detto, fanno notare ambienti del Colle, la “ via della seta” rispecchia in buona parte l’obiettivo dei governi precedenti nei

confronti della Cina. Il presidente Xi Jinping sarà anche al Quirinale, durante la due giorni a Roma, il 22 e 23 marzo. In Europa

sono 13 i Paesi Ue che hanno già firmato l’accordo, ( tutti verificati dalla Commissione Ue), ma l’Italia sarebbe il primo paese

del G7 a compiere questo passo. Un’apertura è di fatto giunta ieri sera anche da Bruxelles, laddove si precisa che « gli stati

membri non possono negoziare accordi in contraddizione con la legislazione europea » , e per questo non c’è preoccupazione.

L’altra parte del pranzo al Quirinale è stata dedicata alla Brexit. Che sarà il tema del consiglio europeo, la settimana prossima. Il

governo italiano, riferisce chi ha partecipato all’incontro, è in attesa di capire gli sviluppi, pronto a predisporre provvedimenti

qualora ci fosse un’uscita senza un accordo tra Londra e Bruxelles.


